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Abbiamo un problema di a-
ria, ma su quello ci stiamo
lavorando con la Com-

missione Europea. Ma abbiamo
ancora anche un problema di ac-
que: lo ha ricordato un rapporto
stilato dal Movimento 5 stelle e
presentato al Parlamento Euro-
peo la settimana scorsa che spie-
ga quanto ancora c’è da fare in
Europa attraverso la conta dei
procedimenti d’infrazione anco-
ra aperti: in totale sono 1571 e,
neanche a dirlo, la maggior parte
riguarda l’ambiente (421 proce-
dure). L'Italia, per dire, dopo ben
tredici anni ancora non riesce a
garantire che 620 città (in 16 re-
gioni) siano dotati di sistemi di
raccolta delle acque reflue urba-
ne e che quelle che entrano nelle
reti fognarie siano adeguata-
mente trattate prima dello scari-
co. In Grecia, non sono riusciti a
introdurre misure adeguate con-
tro l’inquinamento delle acque
dai nitrati utilizzati in agricoltu-
ra (come in Belgio). Sempre in
tema acque, la Spagna è in infra-
zione per non aver tutelato abba-
stanza l’habitat in alcuni suoi

corsi d’acqua mentre Finlandia
ed Austria non hanno garantito
alcune specie animali, soprattut-
to uccelli, dall’aggressività della
caccia “fuori stagione”.

Ma la lista è molto lunga se si
aggiunge l’eventuale non confor-
mità alle norme europee (in sin-
tesi, i casi di quei paesi che ci han-
no provato ma non ci sono riusci-
ti fino in fondo): dalla Francia
che non ha adeguato (in linea
con le norme Ue) la trasparenza
sull ’accesso alle informazioni al
Lussemburgo. Insomma, se non
siamo in malafede siamo ancora
molto distratti. “Questi dati sono
allarmanti e dimostrano tutta l’i-
pocrisia europea - ha detto Sa-
brina Pignedoli, europarlamen-
tare del Movimento 5 Stelle e re-
latrice al Parlamento europeo
della “Relazione di iniziativa
sull ’applicazione del diritto eu-
ropeo per gli anni 2017, 2018,
2 01 9” - : da un lato si parla di
Green New Deal e si stendono i
tappeti rossi a Greta Thunberg,
dall ’altro non si rispettano le più
elementari regole ambientali
che ci siamo dotati. L’ambiente,
che è uno dei pilastri della Carta
dei diritti fondamentali della UE
La Commissione europea do-
vrebbe correggere le violazioni al
diritto europeo da parte degli
Stati membri con la moral sua-
sion e, se non dovessero bastare,
anche con la minaccia di ridurre
i fondi europei. L’Europa non è
un bancomat ma una comunità
di valori”.

VIRGINIA DELLA SALA

In Europa
Ancora 1500
infrazioni aperte,
soprattutto green

italiana non richiede alcuna a-
nalisi economica o finanziaria
quando un progetto sia intera-
mente a carico delle casse pub-
b li c he ”. Cioè se sono soldi dei
contribuenti, se ne può far quel
che si vuole, anche buttarli.
Questo per legge.

Il tunnel consentirà di far
transitare treni merci più pe-
santi con una sola locomotiva, e
treni passeggeri a 250 km/ora,
un po’ meno di una vera Alta
Velocità, che ne richiede 300.
Ma ora emerge che, nel silenzio
generale, si inizia a raddoppia-
re, pezzo per pezzo, anche la li-

nea tra l’uscita dal tunnel (For-
tezza) e Verona. Sono quasi
200 km in montagna o in un
fondovalle densissimo di agri-
coltura, insediamenti e infra-
strutture. Si dovrà dunque co-
struire quasi tutto in galleria o
in trincea. Gli ultimi progetti in

pianura vedono costi intorno ai
50 milioni al km. Non ci si sba-
glia dunque a stimare un costo
totale minimo di 10 miliardi,
probabilmente tutti a carico
delle casse pubbliche italiane.
Ci sono però due aspetti pecu-
liari: sulla la linea attuale tran-
sitavano nel 2019 circa 120 tre-
ni al giorno, su una capacità di
almeno 200, e questo nono-
stante, come è noto, tariffe al-
tissime sull’autostrada paralle-
la e sui carburanti, e generosi
sussidi al modo ferroviario. I-
noltre il traffico varia con Pil,
che con il virus ha preso un du-

ro colpo, si  ri-
prenderà di sicu-
ro, ma ci vorran-
no anni. Poi ave-
re quattro binari
sul versante ita-
liano non è che
serva molto se ol-
tre il Brennero ne
rimangono due
(identica situa-
zione della Tav).
Gli austriaci, è
vero, stanno rad-
doppiando la li-
nea nella valle
dell ’Inn, ma la
domanda di tra-
sporto è con la
Germania, che

nemmeno ha deciso se gli con-
viene farlo (la Corte dei Conti
europea, infatti, esprime molti
dubbi sull’intera vicenda).

La scheda del progetto For-
tezza-Verona del Ministero dei
Trasporti non accenna a conti
economici o finanziari, né a

previsioni di traf-
fico, pur essendo
molto dettaglia-
ta. Accenna solo
al fatto che il pro-
getto è “utile per
l’ambiente”,

E qui i dubbi
sono molto solidi.
I francesi avevano stimato che
il cantiere della Tav generava 10
milioni di tonnellate di CO2,
ma alcuni studi danno valori
inferiori. La Corte dei conti Ue
dice che solo per andare in pari
(cioè prima di avere benefici
ambientali dal progetto Tav),
con previsioni molto ottimisti-
che di spostamento di traffico
sulla ferrovia ci vorranno 25
anni dopo la sua apertura, ma
50 se lo spostamento sarà più
m o d e rat o .

IL PROGETTO complessivo tun-
nel del Brennero-Fortezza-Ve-
rona genera verosimilmente
molte più emissioni da cantiere
di quello Tav, e occorre aggiun-
gere che tutti gli studi concor-
dano che tra qualche decina di
anni le emissioni di CO2 del
traffico stradale saranno infe-
riori in media a quelle attuali.
Forse anche solo per l’avv en to
dei camion più pesanti e quindi
meno inquinanti per unità tra-
sportata, che già oggi circolano
nei paesi scandinavi.

Cioè anche senza le famige-
rate analisi costi-benefici, ma
limitandoci agli aspetti am-
bientali, sembra che si stiano
prendendo rischi assurdi con i
soldi pubblici.

I lavori
L’ingresso del
tunnel di base
del Brennero:
co l l e g h e rà
For tezza
a Innsbruck

» Marco Ponti

L’analisi costi-benefici
non è più di moda, do-
po la breve parentesi
di Graziano Delrio al

ministero delle Infrastrutture
(“si annuncia ma non si fa”), dei
5Stelle (“si fa ma se ne smenti-
scono i risultati”), e dell’att u a l e
governo (“neanche parlarne”).
Confindustria, costruttori e de-
stre assentono felici. Vale l’ “ar -
bitrio del principe”, che non de-
ve render conto di alcuna scelta
di come spende i soldi dei con-
tribuenti.

Fuori degli italici confini in-
vece quell’antiquato metodo
sembra ancora dominare (in
un recentissimo documento
dell ’Ocse sulle infrastrutture
spagnole, in quello della Corte
dei Conti Europea che stronca
le analisi “di comodo” fatte dai
singoli paesi per giustificare al-
cune loro grandi opere, nell’au -
diting interno della Commis-
sione, e negli Stati Uniti quan-
do c’era Barack Obama (Do-
nald Trump non sembra inte-
r e s s at o ) .

Tornando da noi, il quadro
normativo sembra essere quel-
lo stabilito dall ’ex ministro
dem Delrio per blindare le sue
scelte: ha fatto approvare al Co-
mitato interministeriale per la
programmazione economica
(Cipe) “in solido” i piani plu-
riennali di Anas e FSI, che con-
tengono tutte le opere definite
“s trategiche” da lui senza alcu-
na analisi, nemmeno di traffi-
co, e stop. Il gioco è fatto, e con-
sente a tutti i ministri della
maggioranza e dell’opposizio -
ne di dichiarare impunemente
“i soldi ci sono, basta spenderli”.
Delrio era arrivato a 133 miliar-
di, Matteo Renzi e l’attuale sot-
tosegretario al Mit Giancarlo
Cancelleri intorno ai 150, la mi-
nistra Paola De Micheli a 200, e
via miliardando. Non essendo
giuristi, potremmo sbagliare, e
qualche analisi rimanere
necessaria. Speriamo cioè
di essere smentiti, e vederle
presto pubblicate.

VENIAMO ora al progetto del
tunnel del Brennero - costo:
otto miliardi e rotti - già av-
viato e in parte finanziato
dalla Commissione Euro-
pea. Un tunnel un po' più
lungo del Frejus (Tav), con il
quadruplo del traffico. Un
progetto certamente molto
più sensato della Tori-
no-Lione, che ha contribui-
to anche a disvelare un pic-
colo, vergognoso segreto i-
taliano: quando i 5 Stelle e-
rano anti-grandi opere, vi-
dero che l’analisi economica su
cui si basava quella scelta era
molto vecchia, e con risultati
assai incerti. Chiesero alla
all ’allora commissaria europea
per i trasporti, Violeta Bulc, di
aggiornare l’analisi. La risposta
fu illuminante: “La normativa

ST R A FA R E L’Italia vuol raddoppiare la linea che collegherà l’opera (già nel mirino
della Corte dei Conti Ue) a Verona con costi stellari. Analisi sull’utilità? Nessuna

Brennero, il tunnel serve
ma altri dieci miliardi no

IL RAPPORTO
P R ES E N TATO
A BRUXELLES
DAL M5S: ALTRO
CHE GRETA...

I dubbi ambientali
Secondo le stime
ci vorranno 50 anni
per avere un beneficio
netto in termini
di emissioni dal Tav
Torino-Lione. In questo
caso è anche peggio

P ROTAG O N I ST I

GRAZIANO DELRIO

• Ex ministro
dei Trasporti, ha fatto
approvare la Fortezza-
Verona senza nessuna
analisi costi-benefici,
come tutte le mega opere
ritenute “st ra t e g i c h e”

VIOLETA BULC

• L’ex commissaria Ue
ai Trasporti spiegò che la
legge italiana non prevede
analisi costi-benefici
per le opere finanziate
con soldi pubblici

PAOLA DE MICHELI

• Attuale ministra
dei Trasporti
La Fortezza-Verona
è tra le opere prioritarie
del piano “Italia Veloce”
ma sottoposta a una
revisione (project-review)
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